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É\ÌOVEM3RE 

Popolo e soldati celebrano uniti la festa del 4 novembre 

servizio 
dello Stato 
democratico 

II saluto 
del PCI 

NELL'ANNIVERSARIO del 4 novem
bre. giornata delle Forze Armate, 

il PCI rivolge il suo caloroso saluto 
agli ufficiali, ai sottufficiali, ai soldati. 
Questo -1 novembre coincide con un 
momento difficile della vita del Paese 
di fronte al quale è necessario un 
grande impegno di solidarietà nazionale 
e di iniziativa democratica e unitaria. 

Esigenze di rinnovamento urgono in 
tutti i campi della vita nazionale e si 
iwiigono in modo acuto anche per gli 
indirizzi e il funzionamento delle strut
ture dello Stato. A queste esigenze pro
fondamente avvertite dal Parse, rispon 
de l'interesse nuovo con cui i lavora
tori e le forze democratiche guardano 
ai problemi dell'organizzazione e della 
politica militare della nazione, alla ri
cerca di soluzioni positive per le que
stioni aperte nelle condizioni di vita 
e di carriera dei cittadini in armi e. 
più in generale, per l'adeguamento pie

no delle istituzioni militari allo spirito 
e al dettato della Carta costituzionale. 

Un'ampia discussione è oggi aperta 
in questo campo. Questioni decisive di 
rinnovamento sono all'esame del Par
lamento: i diritti e i doveri dei mi
litari, la riformo dei servizi d'infor
mazione, il riordino delle servitù mi
litari, la ristrutturazione dell'Esercito 
e dell'Aeronautica. Sono questioni che 
pei- anni i governi italiani si sono ri
fiutati di affrontare e di risolvere pò 
sitivamente. arrecando guasti profendi 
al ruolo e alla dignità dei corpi armati 
dello Stato e a quel rapporto di unità 
con il Paese che maturò negli anni 
della guerra di Liberazione. 

La lotta e la forza del movimento 
democratico hanno aperto la strada 
per andare avanti nella direzione giù 
sta. Ma il processo di rinnovamento 
delle istituzioni militari si presenta an
cora diffìcile e. a volte, contradditto

rio. Resistenze conservatrici ancora 
consistenti ostacolano ogni misura ri-
formatrice. 
' E' necessario l'impegno di tutti i de

mocratici perché avanzi una linea chia
ra di rinnovamento, capace di assicu
rare a tutti i militari l'esercizio dei 
diritti costituzionali, di promuovere la 
loro partecipazione attraverso l'istitu 
/.ione di organi di rappresentanza uni 
tari ed elettivi, di garantire condizioni 
di vita dignitose, d; rinsaldare e svi 
luppare il rapporto delle Forze Arma
te con le assemblee elettive e con gli 
organismi democratici. . 

A questo impegno unitario i comu 
nisti continueranno a dare il loro con 
tributo, consapevoli che la riforma de 
mot-rat ica delle Forze Armate è parie 
integrante del rinnovamento della na 
/.ione e dello sviluppo sociale e civil» 
del nostro popolo. 

La Direzione del PCI 

Uè varco nel muro della «separatezza» 
I cambiamenti profondi che hanno scosso il Paese hanno avuto riflessi positivi sugli orientamenti del 
personale militare - Pesanti responsabilità della DC per i ritardi del processo di rinnovamento nelle 
Forze armate - Il PCI protagonista della fase nuova che si è aperta 

i. .^J orni.i, (!.i tutti riconosciuto che 
-J : cor,)! .innati dello Stato hanno 

marca lo .:i questi anni più lentamen
te dei resto del Paese Ai processi 
rinnovatori. c:ie COM impetuosamente 
s: sano manifestati sul terreno sociale 
e cu 'le e clic h.inno fatto il volto 
de.i'It.ilia eo-i diverso da quello de
gli anni "5o e de-'ìj anni '(Hi. non ha 
lo rn-po- 'o m T.ie>ti settori un ade
guamento d' analoga p »rtata. C'è in 
c o una n-poO'>al>.ht.i preminente del
ie eia--; d.nsvnti del modo .li gover-
r. ire .lei'.» DC t delle forze che Khan-
n»> -. i>'fiu:\» i- !V \ a r e fonna/'Oni 
4..n;r.>U' e I centro s.ms.ra: c'è il 
pe>.i d. u n * .nce/.one distorta d«!'o 
M.ito. e i e tanto a h i u o ha peri to nel 
la vita lell.i n.'/:o".e e che ha spesso 
con* c'orai»» coi fa<;d.o o con non 
c i r a n / a ! defato co>;itii7'ona'.e. 

Ma ha ne-aio anche — come ab
biamo g'à fraa-amente riconosciuto — 
uà r t i r d o n»->~tro e delle altre forze 
KmOvVat.che. ad impadronirsi di que
sta tematica e a farla di\ catare gran
de oue«t:one n.v.ona!e. una sorta di 
impaccio .ne.i'elabjrazione e neìl'at-
tiin/ijne di una I.nea di nnnovamen-
*a e di concrete m.sure r.formatrici 
In questi del.cati settori. In tal modo 
la DC hi p r o t o far p«ssare una * se
paratezza » 1: fatto di que-sti corpi ri-
SKlto alia realtà complessiva del P ie -
se. ha p>tuti far Bravare - qui più 
e ìe altrov e - le conseguenze amaro 
della *v>:ijra deil'un.tà antifascista, vo
lata dopo la «morra d. Liberazione e 
"la condii sta delia Repuhbi ca 

L"c.-irania/.or.e del Parlamento dal 
le scelte ii fondo della poi tica mi-
1 "are. !a «ubord.naz.onc delle no-tre 
Forze armate ad esigenze straniere. 
rut . l . /zazone di par:»-» e :n modo an 
t. papo'are delle forzo di polizia. la 
rete o-cara o dramma! ca delle de 
viazioni e delie complicità che hanno 
«*ratteri77ato i servizi d'informazione 

e di sicurezza, la discriminazione ele
vata a sistema nei confronti dei de
mocratici e degli uomini di sinistra. 
sono nodi della nostra storia di que
sti trent'anni che nan devono certo 
essere ricordati. Da questa realtà dob-
biamo partire se vogliamo compren
dere app :eno la fase nuova che si è 
aperta o^gi alla nostra battaglia. 

I cambiamenti profondi, che hanno 
scosso il Paese, hanno aperto un var
co profondo nel muro della t separa
tezza a. Queste strutture dello Stato 
non sono rimaste estranee al nuovo 
che è venuto avanti in Italia. All'in 
t e m i di questi corpi, settori impor 
tanti hanno avvertito che si era or 
mai j ' u r t i ad un limite d; rottura, di 
incompatibilità nei confronti della 
realtà e delle esigenze del Paese. Nei 
partiti — anche in quelli che nel pas 
salo si erano dimostrati più chiusi — 
questo tema ha cominciato a impor
s i come elemento di un confronto po
litico che non poteva più restare rac
chiuso all'interno degli Stati Maggio
ri e dei vertici mmisteriali. 

E l'impegno di ricerca, di elabora 
zione. di lavoro dello schieramento 

democratico e dei comunisti in primo 
luogo nel corso di questi anni, ha 
avviato una conoscenza, un interesse. 
un dibattito nuovo nel Paese, ha con
tribuito a costruire ipotesi di sbocco 
e di soluzioni democratiche alla crisi 
di fondo presente nei corpi armati 
dello Stato. Co-i hanno cominciato 
ad assumere una dimensione nuova. 
popolare i problemi della d gmtà. del
le condizioni di vita e della democra 
zia interna dei militari e dei poli
ziotti. la richiesta di una poltica mi
litare p ù rispondente all'esigenza pri
maria di difesa nazionale fissata dil
la Costituzione, la crescita d? un mo 
vimento per il riassetto delle forze 
di polizia ancorato • alla necessità di 
una lotta più efficace contro la cri
minalità. la spinta per una riforma 
dei servizi segreti A questo i comu 
nisti hanno lavorato in questi anni. 
sempre con tenace impeeno unitario. 
con una coerente visione di respon 
sabilità nazionale, rifuggendo da im
provvisazioni e scorciatoie innaturali. 
per far avanzare una- linea riforma-
trice che salvaguardasse al massimo 
questi corpi dello Stato da lacerazioni 

Ampia consultazione in corso 
sulla « legge dei princìpi » 

La consultazione intorno alla proposta di • legge dei principi • sulla 
disciplina militare, è ormai in pieno sviluppo e si intensifica nelle giornate 
intorno al 4 novembre. Seminari e riunioni sono stati tenuti a Roma, a 
Tripoli, a Trento, a Ferrara, a Milano, a Bologna, a Udine; assemblee po
polari. dibattiti e confronti unitari si sono svolti in questi giorni a Bari. 
Pisa, Padova. Cavartere. Altri ancora sono stati gii fissati per i prossimi 
giorni a Carrara, a Modena, a Biella, a Bologna, a Roma Casalpaiocco e 
in altre località. La Federazione Romana del P.C.I. ha stampato 20.000 
copie di un foglio ri producente la proposta di legge, con uno spazio per 
raccogliere i pareri dei cittadini, dei giovani, dei militari nel quadro della 
consultazione in corso. 

quanto mai pericolose in questo campo. 
Ecco perché ci sentiamo oggi non 

spettatori, ma protagonisti della fase 
nuova che si è aperta. Le questioni 
che sono sul tappeto dell'azione go
vernativa e parlamentare, al le-quali 
è dedicato questo inserto dell'Unità. 
danno il segno di questa fase di con
fronto e di lotta. Una posizione più 
-olida e favorevole è stata acquisita. 
mi il terreno sul quale muoverci non 
è agevole e dobbiamo affrontarlo sen 
za facili illusioni. Alle forze che van
no crescendo intorno agli obiettivi di 
riforma • e di rinnovamento, si con 
frappongono settori conservatori e ar
retrati. presenti in alcuni partiti e 
nelle -tesse serarehie di questi corpi. 
I.a stessa natura e i contenuti delle 
misure che sono sul tappeto — che 
pur colgono nodi ormai maturi e più 
volte sollecitati — risentono spesso 

- l'influenza di questo scontro che è in 
atto e delle manovre che tendono a 
limitare e a vanificare il processo di 
democratizzazione Ecco il valore e 
la necessità di un ampio dispiegameli 
to di forze, di una diffusa iniziativa 
unitaria in queste settimane e in que 
sti mesi, nella consapevolezza che il 
tema dello Stato non è affatto di
sgiunto dalla situazione di crisi che 

• il paese attraversa. 
Il ruolo nuovo che il Parlamento 

. ha acquistato dopo il 20 giugno e che 
2ià si sente contare in questa mate 
ria. è una prima garanzia • che \ a 
consolidata e fatta vivere. Ma a so 
stegno d: ouesto impegno e compito 
comune e urcente di tutte le forze 
costituzionali promuovere e coordina 
re. noi vari campi, l'azione specifica 
delle Regioni e decli Enti locali, la 
sensibilizzazione dell'opinione pubbli 
ca. la volontà di partecipazione cosi 
v v a negli appartenenti alle Forze ar
mate e di polizia. A questo obiettivo 
intendiamo contribuire anche con que
ste pagine. 

MILITARI IMPEGNATI NELLA COSTRUZIONE DI BARACCHE A GEMONA 

. i / . . , > . • -

Serrato confronto in 
Parlamento sui problemi 
della vita militare 
Ormai avviato concretamente il discorso sulla democratizzazione - Legge 
dei principi, riforma dei servizi di sicurezza, riordino delle servitù milita
ri, inchiesta parlamentare sulle forniture d'armi, ristrutturazione dell'Eser
cito e dell'Aeronautica: sono tutte questioni importanti oggi sul tappeto 

LJAN'NIVERSARIO del -1 novembre. 
festa delle Forze armate, è d» 

ventato punto di riferimento per un 
bilancio dei risultati ottenuti nell'irto 
cammino del rinnovamento dei corpi 
armati dello Stoto. nel quadro della 
battaglia, nostra e di tutte le forze 
democratiche, per il rinnovamento del 
Paese e il consolidamento delle sue 
istituzioni. Dal 75 ad ogni. su questa 
strada, sono stati compiuti passi avan 
ti molto importanti. 

Questioni decisive come lo « legge 
di principi > sulla disciplina militare. 
il riordinamento dei servizi di sicu 
rezza. la riforma delle servitù mili
tar i . l'inchiesta parlamentare sulle for
niture d'armi, la r.strutturazione del
l'Esercito e dell'Aeronautica, sono al
l'esame del Parlamento e nel dibat 
tito nel Paese. Un'altra importante ri
forma. quella della polizia, lo sarà fra 
non molto. Vediamo in concreto a che 
punto sono giunti questi problemi, gli 
ostacoli che si è dovuto affrontare per 
for avanzare il processo di rinnova
mento delle istituzioni militari. 

• Legge di princìpi 
E' indubbiamente, questo problema. 

uno dei più sentiti da tutto il mondo 
militare e dal paese Centro !n *-.fe«-
ma del Regolamento di disciplina — 
la cui stesura, giova ricordarlo, risale. 
salvo aggiustamenti marginali appor 
tati nel "65. al periodo fascista — si 
sono battute con accanimento degno 
di miglior causa le forze più ottuse. 
dentro e fuori delle Forze armate. Gli 
stessi governi e i ministri de si sono 
sempre opposti, fino a qualche mese 
fa. ad una soluzione parlamentare del 
problema. E quando si è stati costret 
ti ad accettare il confronto e riveder
ne le norme, si è sostenuto che il nuo 
vo Regolamento avrebbe dovuto esse 
re, come t r a sempre accaduto in pas- • 
sato. approvato per decreto. • 

La ferma battaglia condotta dal no 
stro partito e da altre forze democra 
tk-he, le iniziative e le proteste degli 
stessi militari e soprattutto i mutati 
rapporti di forza, dopo il 20 giugno. 
hanno costretto la DC a rivedere le 
proprie posizioni. La « legge di prin 
cipi >, infatti, pur non rappresentando 
la soluzione ottimale, propugnata dai 
comunisti e dai socialisti — di un Re^ 
golamento cioè varato per legge — 
rappresenta tuttavi? un importante 
passo avanti, riconoscendo finalmen

te al Parlamento il diritto a leg.rerarc ' 
in materia di disciplina militare. 

Il confronto è iniziato alla Camera. 
in commissione Difesa, dove si sta " 
delineando un vasto schieramento che 
— partendo dal riconoscimento del va 
lore di principio della rappresentan 
za — ritiene necessarie profonde mo 
difiche al progetto governativo — in 
modo do non lasciare spazi all'arbi
trio e alle interpretazioni di comodo — 
che consentano il varo di una buona 
legge, fondata sul rigoroso rispetto 
dei diritti civil; e politici per i milita 
ri. sanciti nella Costituzione repubbh- • 
cana per tutti i cittadini. 

• Servizi di sicurezza 
Dopo anni di rinvìi, il governo ha 

finalmente varato un progetto di ri 
forma dei servizi segreti. Le resisten -
ze da superare sono state molte per 
giungere a questo atto. Si tratta ora . 
di mettere al più presto in grado il 
Parlamento di esaminare il progetto e 
d. appestarvi tutte quelle modifiche 
che si rendono necessarie, per giun 
gere ad una riforma che- risponda ve
ramente ad esigenze di risanamento 
e di efficienza. 

Il giudizio del nostro Pari to sul 
progetto governativo è noto: insieme 
ad aspetti che sembrano andare nella 
direzione d. un effettivo rinnovamen 
to. permangono limiti seri, c h e ' ri 
spandono a vecchie impostazioni, cau 
se prime delle deviazioni e delle ver 
gognose collusioni di esponenti e di 
oreani del SID con le trame fasciste. 

• Servitù militari 
E' Ki prima riforma importante ap 

provata dal Parlamento eletto :l r 

20 giugno, che annulla l'anacronistica 
disciplina che risale al 1331. Varata 
dal Senato con il voto favorevole del -
PCI. la legge passa ora alla Camera • 
per l'approvazione def'nitiva. Si tratta *~ 
di un provvedimento conquistato dopo 
lunghe e dure lotte unitarie, sostenute 
dalle popolazioni, in particolare del 
Friuli e della Sardegna, gravate da 
posanti e dannose limitazioni e da'si» 
Enti locali e dalle Regioni. . 

Le novità più importanti riguarda 
no i limiti di durata e la misura delle 
« servitù >; il ruolo delle Regioni che 
collaboreranno con le autorità militari , 

. e dello Stato nei Comitati misti, pan t 
tetici. creando così le basi per uria 

composizione tra gli interessi e le esi-
tienze civili e quelle militari; il rico
noscimento a; Comuni del diritto al
l'indennizzo; una diversa utilizzazione 
dei poligoni di tiro: la revisione gene 
rale. ogni cinque anni, di tutte le ser
vitù militari. " 

• Forniture militari 
Lo e scandalo Lockheed » ha fatto 

maturare l'esigenza — di cui si è fatto 
per primo interprete il nostro parti
to — di una indagine sulle forniture 
e le commesse di armi e su^li approv
vigionamenti per le Forze armate. Il 
problema, sotto la spinta de! voto del 
2d giugno, è stato affrontato positi
vamente in commissione Difesa del 
Senato, dove ci si è accordati sulla 
redazione di un progetto di legge uni
ficato per la istituzione di una com
missione parlamentare d'inchiesta. L' 
esame e l'approvazione di questa le7-
ge suno fra le scadenze più urgenti 
che. il Senato prima e la Camera pò.. 
sono chiamati ad affrontare. 

• Riforma della PS 
' Quello che ->oIo pochi mesi fa poteva 
sembrare di difficile e quanto mai im
probabile soluzione, s- profila risolvi-
b.le in tempi brevi: la s.iiilitarttra-
z'one e il ' riordinamento della polizia. 
Questa riforma è entrata a far parte 
del programma del governo Andrcot-
ti.. Il ministro dell'Interno Cossign si 
è impegnato a varare, entro il 15 feb 
braio prossimo, un provvedimento di 
legge per il riordinamento del corpo. 

Anche sul problema del sindacato di 
polizia — 'ostinatamente rifiutato dalla 
DC e dai -.tio! ministri dell'Interno — 
c'è oggi un largo accordo fra le forze 
politiche democratiche. Ix> stesso Cov 
siga ha dovuto riconoscere a tutti gH 
appartenenti della PS il diritto di riu
nirsi, anche nelle caserme e nelle que
sture. per discutere, nelle ore libere 
dal servizio, i problemi della riforma. 

Due anni d; lotte e di iniziative uni
tarie — che hanno visto in prima fila 
il PCI che si appresta a presentare 
un nuovo-ed aggiornato progetto di 
legge di riforma — di riunioni semi
clandestine e di assemblee pubbliche 
del personale di polizia, validamente 
sostenute dai sindacati confederali. 
hanno fatto crollare ogni resister™» «d 
aperto la slrada al riordinamwiW t «4 
rinnovamento della PS. •••••—.< 


